
13. IL CIELO AI RAGGI X

IL FANTASMA INVADENTE
Martina Tremenda girellava su Marte,
sognando d’essere da un’altra parte.
Le disse la nave: “Andiamo lontano,
dalle parti di Giove, Saturno o Urano”.

“No, ascolta: se penso ai tuoi consigli,
mi cresce un lupo dentro, denti e artigli!
Lassù c’è il fantasma elettromagnetico,
depresso, triste e piuttosto antipatico!”

“Martina,” disse una voce dall’interno,
“Non dire così del mio fantasma paterno!”
 “Ma chi è che parla dalla mia pancia?
 Ho mangiato solo tre ceci e un’arancia!”

´6RQR�;�H�GL�TXHOOR�VSHWWUR�VRQR�ÀJOLR��
e se non smetti, io t’acceco o t’abbaglio.
Sono X, spettro penetrante e invadente.
Sono X, vampiro crudele e impenitente.

´(VFL�GD�PH�VWHVVD�VXELWR�D�FDSRÀWWR�
QRQ�VRQR�PLFD�XQD�FDVD�LQ�DIÀWWR�
Esci e parlami del tuo mondo violento,
di stelle cannibali spazzate dal vento.

Portami i tuoi racconti preziosi
di esplosioni stellari, di fasci gassosi,
di buchi neri e di antimateria ruotante,
d’un universo che muta a ogni istante:

sei un messaggero della galassia intera,
e stai nella mia pancia come una pera?
Vattene, spettro noioso! Sei un coniglio!”
E lo cacciò fuori con un grande sbadiglio.
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LA VIA
 LATTEA AI R

AGGI X

I RAGGI X

“I telescopi moderni per le 
osservazioni astronomiche 

vengono costruiti 
in luoghi isolati o 
stanno a bordo di 

navicelle spaziali fuori 
dall’atmosfera terrestre”, 

spiega Genio a Martina.
  “E che cosa fanno lassù?” 

 “Raccolgono dati che vengono conservati e mandati agli astronomi che li 
studiano dalle loro scrivanie, usando computer potenti. Molti di questi dati 
ci regalano una storia affascinante: la storia dell’astronomia X”.
“Astronomia X? Quella dei supereroi con la vista a raggi X?”
“Lascia stare la fantascienza, io ti parlo di scienza! Nelle regioni centrali 
della Via Lattea si vede una grande concentrazione di sorgenti di raggi 
X, perché il gas che precipita dentro il buco nero ruota rapidamente e si 
scalda a temperature così alte da emettere raggi X”. 
“I raggi X vengono fermati dall’atmosfera terrestre, per questo motivo le 
osservazioni X possono essere svolte solo dallo spazio. Hanno usato i razzi 
della Seconda guerra mondiale,  i razzi V-2, per scoprirli. Finita la guerra, 
JOL�DPHULFDQL�H�L�UXVVL�KDQQR�LQL]LDWR�D�XVDUOL�SHU�VFRSL�VFLHQWLÀFL�H�QHO������
è stato scoperto che il Sole emetteva raggi X”. 
“E poi?” 
´1HO������LO�SUHVLGHQWH�DPHULFDQR�-RKQ�.HQQHG\�DQQXQFLz�LO�SURJUDPPD�
Apollo: voleva superare i russi e portare il primo uomo a camminare sulla 
Luna”.
“Sulla Luna?”
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´*Lj��H�SHU�IDUOR�ÀQDQ]Lz�ULFHUFKH�VFLHQWLÀFKH�SHU�PDQGDUH�QHOOR�VSD]LR�
strumenti per rilevare raggi X provenienti dalla Luna e studiare la sua 
VXSHUÀFLH�
,O����JLXJQR�������XQ�SLFFROR�UD]]R�FRQ�WUH�FRQWDWRUL�*HLJHU�VHQVLELOL�DOOD�
radiazione X arrivò per pochi minuti al di sopra dell’atmosfera; non rilevò 
UDJJL�;�GDOOD�/XQD��LQYHFH��RVVHUYz�OD�SULPD�VRUJHQWH�DVWURÀVLFD�GL�UDJJL�;��
nella costellazione dello Scorpione”.
“Wow!” 
“Era nato un nuovo modo di studiare il cielo: l’astronomia X. Ci sono 
anche due scienziati italiani che hanno fatto molto: Bruno Rossi e 
Riccardo Giacconi, contribuirono a mandare in orbita il primo satellite per 
astronomia X, chiamato Uhuru.”
“Cosa vuol dire Uhuru?” 
´6LJQLÀFD�/LEHUWj�QHOOD�OLQJXD�DIULFDQD�VZDKLOL�H�VFHOVHUR�TXHVWR�QRPH�
SHUFKp�LO�.HQLD�DYHYD�RVSLWDWR�OD�EDVH�GL�ODQFLR�LWDOLDQD�6DQ�0DUFR��1HO�
������8KXUX�IHFH�XQD�SULPD�PDSSD�GHOOH�VRUJHQWL�;�GHOOR�VSD]LR�H�SHUPLVH�
di scoprire che l’universo è pieno di oggetti che emettono raggi X. Nel 
�����YHQQH�ODQFLDWR�LO�ODERUDWRULR�VSD]LDOH�DPHULFDQR�6N\ODE��FKH�WUD�
L�YDUL�VWUXPHQWL�VFLHQWLÀFL�DYHYD�D�ERUGR�DQFKH�XQ�WHOHVFRSLR�D�UDJJL�;�
per osservare la corona solare. L’aveva fatto un altro italiano, Giuseppe 
Vaiana.”
“Quanti italiani. E poi?”
´1HO�������D�ERUGR�GHOO·RVVHUYDWRULR�VSD]LDOH�(LQVWHLQ�DQGz�LQ�RUELWD�LO�
primo telescopio a raggi X per osservare il cielo. E poi ne vennero lanciati 

WDQWL�DOWUL��LO�VDWHOOLWH�HXURSHR�´([RVDWµ�QHO�������LO�VDWHOOLWH�WHGHVFR�
´5RVDWµ�QHO�������TXHOOR�JLDSSRQHVH�$6&$�QHO�������TXHOOR�

DPHULFDQR�´&KDQGUDµ�QHO�������;00�
Newton”, ...solo per citarne alcuni.
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“Quanti satelliti per l’astronomia X! Ma come sono fatti?”
´(FFR�VXO�GLVSOD\�DOFXQH�LPPDJLQLµ�
“Certo che me li immaginavo diversi!”
´;00�1HZWRQ�q�LO�SL��JUDQGH�VDWHOOLWH�VFLHQWLÀFR�FRVWUXLWR�LQ�(XURSD�
Ë�OXQJR����PHWUL��ODUJR����H�SHVD�������FKLORJUDPPL��Ë�GRWDWR�GL���
WHOHVFRSL�SHU�L�UDJJL�;��RJQXQR�GHL�TXDOL�KD����VSHFFKL�FRQFHQWULFLµ�
“E ha delle grandi ali!”
“Quelle che chiami ‘ali’ sono pannelli fotovoltaici dispiegati. Guarda 
O·LPPDJLQH�VXO�PLR�GLVSOD\��Ë�OD�VWUXWWXUD�GL�;00�1HZWRQ��OH�SDUWL�LQ�JLDOOR�
sono i pannelli solari e quella in arancione scuro è la piattaforma del 
VDWHOOLWH��,Q�URVD�L�WHOHVFRSL��LQ�D]]XUUR�JOL�VWUXPHQWL�VFLHQWLÀFL��,Q�PDUURQH�
i computer, in arancione chiaro il sistema di navigazione e di puntamento e 
in verde l’antenna per le telecomunicazioni…”
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Guarda il video sui 50 anni 
dell’Astronomia X su:
edu.inaf.it/Astrokids
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Rileggi meglio il 
capitolo sui raggi X 

e riprova. Sicuramente 
avrai le idee più chiare.

Hai imparato molto 
sull’astronomia X, 

ma hai ancora 
qualcosa da 

perfezionare.

L’astronomia X 
non ha segreti per te: 

sei un astrofisico 
in erba. Bravo, 
continua così!

��������DQQL TEST AI RAGGI X
Metti alla prova le tue conoscenze

��  Rispondi 
alla domanda nel 

tondo giallo e segui il 
percorso delle frecce, a 

seconda che l’affermazione ti 
sembri vera (verde) o falsa (rossa)

2.  Il percorso ti porterà a 
una casella blu, che ti 

darà il risultato 
del test

9HULÀFDUH�
le conoscenze 

sull’Astronomia X

Il Sole 
osservato 
ai raggi X 

appare come lo si 
vede in luce 

visibile.

Le sorgenti 
che emettono 
raggi X hanno 

temperature molto 
alte anche superiori 
ad alcuni milioni di 

gradi.
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L’ astronomia 
X esiste fin dai 

tempi di Galileo 
Galilei.

I raggi X 
sono meno 
energetici 
della luce 

che vediamo a 
occhio nudo.

È possibile 
osservare i raggi 
x emessi dai corpi 

celesti con un 
osservatorio posto 

sulla superficie 
terrestre.

Il Sole 
osservato 
ai raggi X 

appare quieto 
e omogeneo.

Il primo 
satellite orbitante 

per astronomia 
X, denominato 

Ulisse, rivelò solo 
poche sorgenti che 

emettono 
raggi X.

La prima 
sorgente di 

raggi X osservata 
dopo il Sole è stata 

la Luna.

Un razzo 
sonda con a bordo 
un esperimento di 

astronomia consente 
di fare osservazioni 
astronomiche solo 

per pochi minuti.
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PROCEDIMENTO

CO
SA TI SERVE

�������DQQL PROGETTA IL TUO 
SATELLITE PER 
ASTRONOMIA X

9HULÀFD�JOL�HOHPHQWL�GD�FXL�q�FRPSRVWR�
un satellite per Astronomia X

Individuare 
alcune delle 

caratteristiche 
da cui sono 

composti questi 
satelliti

Osserva 
i satelliti per 
Astronomia X 
D�SDJ������
e prova a 

disegnarne 
uno.

Una matita
Una gomma

Matite a colori
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